
 

 
 

Esempio di selezione di ventilconvettori serie OMNIA 
in unità immobiliare ad uso residenziale 

 
ESEMPIO 1 

Si vuole selezionare un ventilconvettore per il raffrescamento estivo e per il riscaldamento 

invernale di una camera da letto di 50 m³. 

Le condizioni che si vogliono mantenere in ambiente sono le seguenti: 

- ESTATE 

T bulbo secco = 27°C ; T bulbo umido = 19°C (Umidità relativa = 50%). 

- INVERNO 

T bulbo secco = 20°C 

Caso estivo 

Dal calcolo del carico termico estivo si ricava che il valore massimo del carico sensibile  è pari a 

900 W, mentre il carico latente è pari a 300W. 

Considerando le particolari esigenze di silenziosità dovute alla destinazione d’uso del locale, la 

scelta del terminale sarà effettuata considerando il funzionamento alla minima velocità di 

ventilazione. 

La scelta della temperatura dell’acqua refrigerata di alimentazione sarà fatta in funzione del 

rapporto tra carico sensibile e carico totale, essendo quest’ultimo dato dalla somma dei carichi 

sensibile e latente. 

Nel caso in esame è: 

Qs/Qt = 900/(900+300) = 0,75 

Scegliendo una temperatura di alimentazione pari a 7°C, dalla tabella delle prestazioni dei 

ventilconvettori OMNIA si ricava un rapporto tra resa sensibile e resa totale alla minima velocità 

compreso tra 0,70 e 0,75 a seconda dei modelli. 

Possiamo quindi accettare una temperatura dell’acqua di alimentazione pari a 7°C. 

Dalla stessa tabella (ved. fig. 1) si ricava per il modello OMNIA HL 25 una resa sensibile alla 

minima velocità pari a 1050 W per condizioni ambiente pari a quelle di progetto e con acqua 

refrigerata a 7°C. 

Il rapporto tra resa sensibile e resa totale assicurato da tale modello è pari a: 



                                                     Qs/Qt = 1050/1420 = 0,74                                                 

 

Essendo tale valore perfettamente compatibile con la richiesta, la scelta ricade sul 

ventilconvettore OMNIA HL 25. 

I dati delle tabelle si riferiscono ad un ∆T acqua pari a 5 gradi alla massima velocità di 

ventilazione. Poiché la pompa di circolazione è a portata costante indipendentemente dalla 

velocità del ventilatore, il dimensionamento si fa per tale portata e, di conseguenza, il ∆T alla 

minima velocità di ventilazione risulta inferiore. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Fig.1 

Ricordiamo che la resa del ventilconvettore è strettamente dipendente dalla portata dell’acqua 

che lo alimenta. 

I dati tecnici indicano per l’OMNIA HL 25 una portata d’acqua pari a 349 l/h. 

 



 
 

Al fine di poter dimensionare correttamente il circuito idraulico è necessario conoscere il valore 

di perdita di carico della batteria di scambio termico del ventilconvettore, che nel caso in esame 

risulta essere 11 kPa. 

 

Caso invernale 

La potenza termica che compensa le dispersioni invernali e mantiene in ambiente la temperatura 

di progetto di 20°C è pari a 1600 W. 

Verifichiamo se il modello selezionato per il caso estivo soddisfa anche la richiesta invernale, 

supponendo che la portata d’acqua di alimentazione sia la stessa in inverno come in estate. 

Dalla tavola seguente (ved. fig.2) si ricava la resa termica del ventilconvettore OMNIA HL 25 a 

partire dal valore della portata d’acqua e del ∆T tra acqua entrante in batteria ed aria ambiente. 

Nel caso in esame, lavorando con acqua a 50°C e con temperatura ambiente pari a 20°C, si ha: 

∆Τ = 50-20 = 30°C. 
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Per il valore di portata d’acqua di 349 l/h e per ∆Τ = 30°C si ottiene una potenza termica pari a 

circa 2650 W (fig.2). 

Il valore trovato è relativo alla massima velocità di ventilazione; il corrispondente valore alla 

minima velocità si ottiene moltiplicando per il coefficiente riportato nella tabella seguente 

(fig.3), pari a 0,63. 
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Fig.3 

Si ottiene: 

0,63 x 2650 = 1670 W 

La potenza termica resa dal ventilconvettore OMNIA HL 25 soddisfa pertanto la richiesta. 
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TAV 
A = OMNIA HL10
B = OMNIA HL15
C = OMNIA HL25
D = OMNIA HL35
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Fig.4 



 
ESEMPIO 2 

Viene adesso presentato un esempio di scelta del ventilconvettore in condizioni dell’aria 

ambiente e dell’acqua di alimentazione diverse dallo standard. 

Si vuole selezionare un ventilconvettore per il raffrescamento estivo e per il riscaldamento 

invernale di un soggiorno di 80 m³. 

Caso estivo 

Si vogliano mantenere in ambiente le condizioni di temperatura ed umidità relativa di seguito 

indicate: 

T bulbo secco = 27°C; T bulbo umido = 19°C (Umidità relativa = 50% circa). 

Considerando la destinazione d’uso del locale, la scelta del terminale sarà effettuata 

considerando il funzionamento alla media velocità di ventilazione. 

Dal calcolo del carico termico estivo si ricava una potenza termica sensibile pari a   1900 W ed 

una potenza termica latente pari a 350 W. 

Il rapporto Qs/Qt è dunque pari a: 

Qs/Qt = 1900/(1900+350) = 0,84 

Tale valore ci permette di operare con acqua refrigerata ad una temperatura più alta rispetto ai 

canonici 7°C. 

Dalle tabelle delle rese dei ventilconvettori OMNIA per le diverse condizioni di acqua prodotta e 

di aria ambiente (fig. 4) si può notare che per ottenere rapporti Qs/Qt pari a 0,84 è possibile 

alimentare la batteria con acqua refrigerata a 8°C con un ∆T che alla massima velocità è pari a 4; 

nel caso specifico il ventilconvettore da noi selezionato sarà il modello OMNIA HL 35 che alle 

condizioni specificate1 rende una Potenza sensibile pari a: 

P sens = 0,88 x 2241 = 1972 W 

ed una Potenza totale pari a: 

P tot = 0,88 x 2682 = 2360 W 

Notare che il modello selezionato soddisfa la richiesta di potenza sensibile e fornisce un rapporto 

Qs/Qt compatibile con la richiesta: 

Qs/Qt = 0,83 

 

                                                 
1 T bulbo secco = 27°C; T bulbo umido = 19°C; T acqua = 8°C. 



 

 

OMNIA HL 35 

Fig.5

 

 

 

 

 

La portata d’acqua sarà data da: 

ui corrisponde una perdita di carico di 12kPa (vedere figura 3) 

 

 HL10  HL15  HL35 HL25

Q = 2682 x 0,86 / 4 = 576 l/h 
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Caso invernale 

La potenza termica che compensa le dispersioni invernali e mantiene in ambiente la temperatura 

rnale, 

a 

vorando con acqua a 50°C e con temperatura ambiente pari a 20°C, si ha: 

Τ = 50-20 = 30°C. 

 d’acqua di 576 l/h e per ∆Τ = 30°C si ottiene una potenza termica pari a 

circa 3500 W (fig.6). 

di progetto di 20°C è pari a 2000 W.  

Verifichiamo se il modello selezionato per il caso estivo soddisfa anche la richiesta inve

supponendo che la portata d’acqua di alimentazione sia la stessa in inverno come in estate. 

Dalla tavola seguente (ved. fig.6) si ricava la resa termica del ventilconvettore OMNIA HL 35 

partire dal valore della portata d’acqua e del ∆Τ tra acqua entrante in batteria ed aria ambiente. 

Nel caso in esame, la
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Fig.6 

 

Per il valore di portata



 
 

Il valore trovato è relativo alla massima velocità di ventilazione; il corrispondente valore alla 

minima velocità si ottiene moltiplicando per il coefficiente riportato nella tabella seguente 

(fig.7), pari a 0,82. 
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Si ottiene: 

0,82 x 3500 = 2870 W 

 

La potenza termica resa dal ventilconvettore OMNIA HL 35 soddisfa pertanto la richiesta. 

Per calcolare la perdita di carico a caldo si procede come nell’esempio precedente. 
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